








La sperimentazione

La metodologia di ricerca adottata rientra nel 

quadro della Design-Based Research:

i fenomeni didattici sono stati studiati 

progettando e realizzando ambienti di 

apprendimento, artefatti, sequenze di 

insegnamento/apprendimento che il 

ricercatore ha avuto modo di sperimentare, 

valutare, rielaborare e sviluppare in contesti 

educativi autentici

Uno degli obiettivi del corso di formazione è stato guidare gli utenti al superamento della logica della 

didattica trasmissiva e della valutazione di sole conoscenze e abilità per pervenire a un sistema di 

progettazione delle attività didattiche adeguato e coerente al sistema di valutazione delle competenze.





Motivazioni

Nell’ottica della progettazione basata sul lavoro sinergico dei dipartimenti, dei gruppi di classi 

parallele, delle commissioni, dei consigli di classe fino all’ambizione più ampia e complessa delle reti 

di scuole sul territorio, il percorso ha assunto connotazioni di Ricerca-Azione (Barbier, 2008) e di 

Ricerca-Formazione. 

Sono state ripercorse le tappe culturali che 

hanno condotto alla teorizzazione della 

didattica per competenze e le tappe 

normative. Sono state illustrate le diverse 

tipologie di valutazione, esempi di curricoli 

verticali, strategie per la realizzazione di 

un curricolo verticale e metodologie 

didattiche innovative. Successivamente, i 

docenti organizzati per classi parallele 

hanno sperimentato con gli studenti le 

metodologie apprese



Motivazioni

In questo contesto, che vede rinnovati i contenuti, ma non gli strumenti metodologici e didattici, 

diviene sempre più pressante la necessità di un approccio nuovo all’insegnamento della matematica, 

rivisitato alla luce dell’introduzione delle nuove tecnologie nella didattica contemporanea che 

consente un’analisi anche computazionale dei contenuti pedagogici.
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Il quadro teorico: 
la teoria enattiva 

Gli individui e i  processi non sono 
indipendenti dal loro ambiente. 

Il docente è coordinatore del processo di 
crescita e lavora in un ambiente destrutturato, 
gesticola, rende gli studenti parte attiva

Al di là delle metodologie utilizzate, la classe, 
insegnante compreso, è un insieme di 
individui che entrano in accoppiamento 
strutturale e crescono insieme, apportando e 
ricevendo modificazioni relazionali e cognitive 
l’un l’altro.

.



Principali questioni di ricerca

Enazione dei processi 

cognitivi 
Esplorazione 

fenomenologica e 

(ri)contestualizzazione

Utilizzo di nuove 

metodologie per 

innescare meccanismi 

motivazionali allo studio 

della matematica

Autonomia nell’impiego 

consapevole dei piani descrittivo, 

rappresentativo, interpretativo 

nell’analisi di situazioni e 

fenomeni (Michelini)

Ruolo 

dell’apprendimento 

informale per 

l’attivazione di percorsi 

cognitivi

Condizioni di attivazione di 

processi interpretativi

Utilizzo di nuove 

metodologie per il 

successo formativo 

dello studente











Competenze 
chiave 

europee









Phase 1
L’obiettivo è quello di evidenziare le 

quantità numeriche e non. Viene 

letto e ascoltato un testo.

Viene rappresentato ciò che è 
ascoltato

Phase 4
I docenti preparano le prove di verifica e la 

rubrica di valutazione per accertare le 

competenze acquisite dagli alunni

Nella valutazione assume un peso 

l’osservazione condotta durante le varie fasi 

dell’unità di apprendimento

Phase 2
L’obiettivo è quello di acquisire il concetto 

di numerazione decimale e posizionale. 

Dalla discussione in classe emerge che per 

rappresentare le quantità usiamo dei segni 

che comunemente chiamiamo numeri.

Phase 3
III FASE

L’obiettivo è la comprensione del testo problematico, la ricerca 

di strategie risolutive e la correttezza nel calcolo

Il racconto ha offerto spunti per costruire situazioni 

problematiche, talvolta  date dall’insegnante, altre prodotte 

come testo collettivo dagli alunni

….





Dal racconto ai numeri













Traguardi di 

Competenza
Competenza Obiettivi Attività Contenuti

UdA “Ascolto e Parlo”:

- Riconosce e rappresenta forme 

del piano e dello spazio, relazioni e 

strutture che si trovano in natura o 

che sono state create dall’uomo.

L’alunno..

- Riconosce le caratteristiche dello spazio 

fisico e geometrico 

- Descrive, denomina e classifica figure in 

base a caratteristiche geometriche, ne 

determina misure, progetta e costruisce 

modelli concreti di vario tipo.

- Riconoscere e rappresentare 

diversi tipi di linea.

- Riconoscere e rappresentare le 

principali figure geometriche.

- Eseguire percorsi e descriverli 

oralmente.

- Osservazione di oggetti del 

vissuto quotidiano e 

dell’ambiente circostante da 

punti di vista differenti

- Raccolta di scatole di varie 

forme

-Esposizione orale e scritta delle 

proprie emozioni.

- Le figure 

geometriche 

- Le linee

- Il punto

UdA “Scrivo”:

- Utilizza strumenti per il disegno 

geometrico e i più comuni 

strumenti di misura.

- Denomina,descrive,  classifica 

figure in base a caratteristiche 

geometriche e ne determina 

misure.

- Disegna figure geometriche 

utilizzando strumenti adeguati e 

costruisce modelli concreti di vario 

tipo.

L’alunno..

- Trova corrispondenze tra uno spazio 

conosciuto e le sue rappresentazioni 2D 

e 3D

- Conosce e rappresenta le figure 

geometriche studiate

- Riconosce posizioni nello spazi.

- Rappresenta e denomina forme del 

piano e dello spazio e coglie le relazioni 

tra gli elementi.

- Denominare e descrivere 

alcuni solidi e identificarne le 

caratteristiche.

- Rappresentare enti geometrici 

e figure geometriche piane, 

descriverli e classificarli. 

- Disegnare figure geometriche 

e costruire modelli materiali 

anche nello spazio.

- Classificare oggetti, figure in 

base a una o più proprietà.

- Classificazione delle scatole 

raccolte in (solidi che rotolo 

nano, solidi che scivolano e 

solidi che hanno entrambe le 

caratteristiche

- Produzione di testi regolativi e 

narrativi fantastici.

- Classificazione delle figure 

piane in poligoni e non poligoni.

- Le figure solide e i 

poligoni



UdA “Mi esprimo”: 
- Sviluppa un atteggiamento positivo 

rispetto alla matematica, attraverso 

esperienze significative, che gli hanno 

fatto intuire come, strumenti 

matematici che ha imparato ad usare, 

siano utili per operare nella realtà.

L’alunno..

- Matura un atteggiamento positivo 

verso la matematica grazie ad 

esperienze significative che gli hanno 

fatto comprendere come gli strumenti 

matematici siano utili per operare 

nella realtà.

- Rappresentare 

graficamente situazioni 

problematiche 

- Costruire artefatti per 

rappresentare le figure 

geometriche

-Classificare oggetti, figure 

in base a una o più proprietà.

- Rappresentazione grafica del testo ascoltato e 

letto: su cartellone murale e riproduzione sul 

quaderno.

- Costruzione  di  artefatti con scatole, cannucce, 

stuzzicadenti, plastilina  per realizzare solidi 

scheletriti

-Attività di ritaglio delle scatole

-Costruzione delle figure piane con materiali vari 

(asticciole con fermacampioni, costruzione del 

geopiano, giochi con elastici)

- Problemi 

illustrati 

RACCORDI 

INTERDISCIPLINARI
ITALIANO: Strutturazione del testo regolativo 

ARTE E IMMAGINE:  Rappresentazione tridimensionale di oggetti. Realizzazione di composizione creative con l’uso delle figure geometriche

TECNOLOGIA: La materia e i materiali

SCIENZE: Analisi del rapporto strutturazione di semplici oggetti di uso comune

Ed. FISICA: Esecuzione di semplici percorsi con cambio di direzione e verso di percorrenza

INGLESE: Interiorizzazione dei termini relativi alle principali figure geometriche

STORIA: Le sequenze temporali e gli indicatori temporali

GEOGRAFIA: Esecuzione di percorsi

EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE: Analisi delle norme di comportamento per la sicurezza nell’utilizzo di oggetti

METODOLOGIE E 

STRATEGIE DIDATTICHE

Per lo sviluppo delle attività i docenti utilizzeranno  le metodologie: 

Digital

Storytelling

Role Playing

Ricerca-azione

Situated Learning

Brainstorming



Il Progetto inizia con un 

approccio attivo all’ambiente, 

attraverso un’esplorazione 

diretta del territorio di 

Comiziano.

L’uscita didattica consente agli 

alunni di cogliere la 

corrispondenza tra gli oggetti e 

le figure geometriche solide e 

piane.



La Cronaca dell’Uscita:

Alle 12.00 circa, noi alunni della 3°A e 3°B, siamo

usciti dalle nostre classi, per vedere tutto ciò che ci

circonda e le diverse forme geometriche che

vediamo tutti i giorni. Con occhi più attenti

abbiamo notato che il tronco dell’albero ha la forma

di un cilindro, che le strisce pedonali sono formate

da tanti rettangoli, i segnali stradali hanno spesso la

forma di triangoli o di quadrati, e una bella casetta,

con un cancello con sopra delle piramidi e delle

lampade a forma di sfera.





DALL’OSSERVAZIONE DI OGGETTI 

COMUNI ALLE FORME SOLIDE

Gli alunni ricercano immagini 

di oggetti che hanno affinità 

con le figure geometriche 

realizzate



GLI ATTENTI 

OSSERVATORI

Attraverso 

l’apprendimento 

sperimentale giungono 

all’autonoma 

osservazione di aspetti 

peculiari delle figure 

geometriche solide.



CIRCLE TIME

La Storia dei…. ROTOLONI e degli 

SPIGOLETTI



MI DIVERTO E IMPARO
Con semplici materiali gli alunni provano a costruire alcuni 

solidi



La Carta d’Identità dei Solidi

Numero di Vertici: 8

Spigoli: 12

Facce: 6

Numero di Vertici: 8

Spigoli: 12

Facce: 6

Numero di Vertici: 5

Spigoli: 8

Facce: 5

Cubo

Parallelepipedo



DAI SOLIDI ALLE 

FIGURE PIANE

Creando ed osservando le

impronte dei solidi gli

alunni scoprono le

caratteristiche delle figure

piane



La costruzione del geopiano



Abbiamo avviato un’indagine sul possesso di animali 

domestici perché molto amati e vicini al mondo dei bambini. 



Siamo partite dalla lettura di due racconti sugli animali. Subito dopo abbiamo 

chiesto ai nostri alunni: «Se dovessimo fare un’indagine statistica sul possesso 

degli animali domestici, a quale campione lo somministrereste?».



Realizzazione di animali oggetto dell’indagine e 

presenti nei due racconti con materiale riciclato e 

cartoncino.

Attività laboratoriale 



Impariamo ad usare il reticolo





Raccogliamo i dati

Costruiamo un primo grafico



Realizziamo i personaggi delle due storie con  materiale 

riciclato.

L’istogramma realizzato con materiale riciclato.

La realizzazione di un semplice artefatto, un simil-

abaco degli animali ha maggiormente 

concretizzato le attività di rappresentazione 

mentale degli esiti dell’indagine statistica ed ha 

agevolato la costruzione di relazioni matematiche 

e logiche quali la classificazione, l’appartenenza 

ad un insieme, la numerosità. 












